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E adesso cosa 
scrivo? Tipico, da-

vanti alla pagina bian-
ca. Per prima cosa rileggi 
più volte e con attenzione, 
la traccia del tema, soprat-
tutto se è lunga. Sembra 
banale, ma non lo è.  Assi-
curati di aver capito bene 
che cosa ti viene richiesto. 
Poi inizia a scrivere tutte 
le cose che ti vengono in 
mente, anche quelle appa-
rentemente stupide. 
Una volta finito, pensa 
ad altro per 5 minuti, 
se puoi alzati, sgranchi-
sciti le gambe, vai in ba-
gno…  

Quando torni al lavoro, 
decidi – tra tutte le idee e 
le osservazioni appuntate 
sul foglio – quelle che vuoi 
tenere e sviluppare e quel-
le da abbandonare, perché 
non abbastanza originali o 
non legate al tema.
Certo, resta un pro-
blema a monte: come 
farsele venire, le idee. 
La soluzione non arriva 
in breve tempo: per avere 
molte idee bisogna fare 
molte esperienze. Che 
significa leggere, andare a 
teatro, al cinema, ma anche 
parlare con le persone, 
osservare la natura…
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Io faccio così
La mia prima materia di ispirazione è la vita. Le mie esperienze, i fatti che mi raccontano i vicini di casa, una notizia letta sul giornale… Tutti questi elementi mi offrono diversi punti di vista, che posso esprimere nei miei personaggi e nelle mie storie. Ma attenzione, interessarsi agli altri non deve essere una forma di curiosità morbosa, un guardare dal buco della serratura, ma un modo per esplorare la vita e comprendere le posizioni altrui. Un esercizio utile è immaginare, per un certo avvenimento (fatti personali o anche episodi della storia), un finale alternativo. Oppure, si può provare a cambiare un elemento e fare “come se” (cosa sarebbe potuto succedere se quel giorno non avessi perso l’autobus?). Aiuta molto a maneggiare meglio la scrittura, a diventare meno rigidi, a scegliere un’ottica più originale per raccontare le cose.

Anna Lavatelli, 
autrice di Senza 
nulla in cambio 
(San Paolo). 

per un tema

Se sono vestito 
comodo lavoro 
meglio 

AL
AM

Y/
El

ar
cy

IM
AG

E 
SO

U
R

C
E/

To
m

as
 R

od
rig

ue
z

Segui i nostri sugge-
rimenti per affron-
tare al meglio il 
temuto compito 
in classe di ita-
liano: stupisci 
i tuoi prof…  
e te stesso!


